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 PREGHIERA ALLA SS. VERGINE IMMACOLATA 

 

 O Immacolata Signora e Madre mia Maria, ecco ai vostri Piedi la più indegna 

di tutte le creature. Se io tutta mi consumassi di gratitudine al vostro Cospetto, 

nulla sarebbe dinanzi all' immensità dei vostri benefici. 

 Ero io nell' abbiezione di ogni miseria spirituale e corporale, quando la vostra 

potente e pietosa mano su di me si distese per salvarmi nell' anima e nel corpo. 

Voi mi ammetteste dapprima nella vostra Santa Casa, indi con uno dei vostri 

prodigi mi ridaste la vita, e per colui di grande Misericordia mi faceste avere il 

santo abito religioso delle Figlie del Divino Zelo del Cuore di Gesù, mi avete 

resa fidanzata del celeste Sposo delle Sacre Vergini Gesù, di cui mi chiamate 

ad essere Sposa! Oh abisso di grazie e di Misericordia per una concepita nel 

peccato e nella iniquità come io sono stata!  

 Or qualuni non sarebbe enorme la mia ingratitudine che io di voi e delle vostre 

Misericordie mi dimenticassi io dolcissima Madre mia? Ah piuttosto mille 

morti vengano a togliermi questa misera vita! Oh dolcissima Immacolata 

Madre mia, io vi amo, dopo Dio, sopra ogni cosa, Voi siete tutta la mia 

Speranza, tutto il mio rifugio, la mia guida, la mia Stella, la mia Padrona, la 

mia Signora, la mia Madre. Voi mi volete tutta di Gesù, e per questo mi avete 

data la vita. Voi volete che io mi affatichi ea santificarmi, e per questo avete 

prolungata la carriera della mia terrena vita. Voi volete che io attenda ad essere 

vera religiosa, umile, ubbidiente, osservante, illibata, e per questo mi avete 

rigenerata a nuova vita temporale e spirituale. Ed io voglio tutto questo che voi 

volete, io, mia dolcissima Madre, mi metto nelle vostre mani, fate di me quello 

che volete, sono la vostra schiava, trattatemi come volete, conducetemi dove 

volete.  

 Oh dolcissima Signora e Madre mia, ve lo prometto sì, ve lo giuro ai Piedi 

vostri, voglio essere tutta di Gesù e niente del mondo e delle creature! voglio 

lavorare incessantemente per la mia santificazione religiosa, e per la salvezza 

di quante anime mi sarà possibile di condurre a Gesù col buon esempio 

meschine mie preghiere e fatiche; voglio essere l' ultima e la più dispregiata 

sulla terra,    ma voglio essere la più amata di Gesù e di voi. Rinunzio nelle 

vostre Mani il mio giudizio, la mia volontà ed ogni mio disordinato amor 



proprio, sottomettendomi intieramente al giudizio e alla volontà di ogni mia 

Superiora nella quale intenderò di vedere la vostra stessa Persona.  

 Oh dolcissima Madre mia che mi avete data la vita del corpo, datemi deh 

parimenti quella dell' anima, la quale dipende pure dalla mia buona volontà 

perchè la vostra divina grazia non può mai mancarmi. E per di più Vi supplico 

per le piaghe santissime di Gesù, e pei vostri dolori ai Piedi della Croce, che mi 

apostiate sempre con grazia efficace mentre io vi rinnovo la promessa che da 

parte mia farò ogni sforzo ed ogni possibile ed ogni sacrificio per corrispondere 

fedelmente alle Misericordie del Cuore Santissimo di Gesù su di me misera, 

alle vostre materne Misericordie e alla mia santa vocazione. Amen.  

 

 Pater - Ave - Gloria. 

 

 


